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• Dal 1976 il Campidoglio • Palano Valen­
tin! sono stati amministrati da giunte di ti . 
nlstra. Si è trattato di Un'esperienza del tutto 
nuova: per la prima volta dopo oltre mezzo 
secolo la capitale d'ttalla è stata governata 
da un sindaco laico a di sinistra e profondi 
processi di rinnovamento e di risanamento 
— nonostante la pesante eredità raccolta — 
sono stati avviati dal Comune t dalla Pro. 
vincla. Noi, donne e uomini di diversa for. : 
mazlone culturale e di differente oriente-

Alberto Abbruzzese, Mario Agrlml, ' Gianni 
Agus, Paolo Alatri, Edmonda Aldini. Giulia­
no Amato, Ignazio Ambrogio, Anna Amen­
dola. Roberto Aatonelli. Michelangelo An-
tonioni, Luisa Anversa, Alessandra Areni, 
Giulio Carlo Argan, - Alberto . Asce - Rosa, 
Maria Luisa Astaldi. Adriana Asti, Carla 
Attardi, D'cio Audlno. Franco Avallone, Car­
lo Aymoninò, Andrea Barbato. 
Giuseppe Bertolucci, Ernesto Basslgnaoo. 
Carlo Battaglia, Marcello Beneventano, Lau­
ra Benigni, Piero Berengo Gardln. Carlo 
Bernardini, Carlo Bemari, Attilio Bertolucci, 
Laura Betti. Libero Blgiaretti, Walter Binni, 

mento politico — ' consapévoli anche della 
complessità delle questioni che rimangono 
aperte —, rivolgiamo questo appello agli elet­
tori perché confermino con II loro voto l'è-
sperienza avviata e sostengano quelle forze 
che con più coerenza si sono battute In que­
sti anni perché Roma diventi finalmente la 
degna capitale di un paese che chiede di 
avanzare verso nuovi traguardi di civiltà e 
di progresso ». 

'•' Ettore Biocca, Libero Bizzarri, Franco Bas-
5anlni, Lucia Bolzcai, Paola Borboni. Glo-

' vanni Bormioli, Nino Borsellino, Mauro Bor-
tolottl, Sergio Bracco, Edith Bruck. Edoardo 
Bruno. Sergio Bruno, Arnaldo Bruschi, Mas-

. simo Brutti, Silvana Buzzo, Federico Caffè, 
Bruno Cagli. Ennio Calabria. 
Maurizio Calvesi, Carla Candelori, Gianvit-

" torlo Caprara, Andrea" Carandloi, Silvia Ca-
; ravlta, Carlo Cardia, Claudia Cardinale, Ro-
• berta Càrraro, Nicola Carrlno. Bruno Ca-
'• ruso, Giuseppe Cassieri, Marco Cecchini, 
; Antonio Cedema, Mario Ceroll, Umberto Cer-
roni, Paolo Chiarini, Fausta Clalente, Ro­

berto Clancarelll, Ciro Clcconcelli, Cosimo -• 
Clnleri, Claudio Colalacomo, Lucio Colletti, • 
Ettore Consolazione, Franco Cordelll, Giulio 
Cortlnl, Rosalba Costantini, Toni Cosenza,. 
Callisto Cosullch, Maria Rosa Cutrufelli, Pao­
lo Cotani, Costantino Dardi, Giuseppe Cot- ' 
turri, Leo De Bernardlnis, Francesco De 
Gregori, Aldo De Jaco, Patrizia De Clara, 
Marcella Delle Donne. Duilio Del Prete, 
Tullio De Mauro, Umberto De Martino, Pll- ' 
nio'De Martlls, Fausto De Cesare, Giuseppe c 

Dé'Santls, Pasquale De Santls, Salvatore 
Dlèrna, Piero DI Giorgi, Luciana DI Lello, 

. Alessandro DI Loreto, Giorgio DI Malo, Piero 
Dòrfles. v ' - " 
Loredana Dordl, Marisa Fabbri* Giovanni 
Fago, Pino Faaano, Marcello Fedele, Mas­
simo Fellsatt!, Gianni Ferrara, Franco Fer-
rarottl, Luciana Ferrerò, I. Figa Talamanca, 
Mario Fiorentino, Giuseppe Fiori, Enzo For­
cella, Augusto Frassineti, Glovannella Gal-
pa, Lucilla Galeazzl, Emilio Garroni, Seve­
rino* Gazzelloni, Vanna Gentili, Valentino 

jGerratanà, Enrico Ghldettl, Benedetto Ghi­
gna, Ileana, Ghlone, Nino Glammarco, Elena 
Glànlni Belotti, Gabriele Glannantoni, Na­
talia Glnzburg, Tommaso Giura Longo, Ma­
riella Gramàglla, Carla Gravina, Domenico 
Guaccero, Angelo Guglielmi, Enrico Guido-

: ni, Italo Insolera, Lucio Izzo, Raffaele La 
Capria, Tina Lagostena Bassi, Alfredo Lam-
bertùcci, Gioacchino Lanza Tornasi, Adria­
no La Regina, Armando La Torre, Raniero 
La Valle, Vito Laterza, Paolo Leon, lausto 

' Leschiutta, Carlo Lizzani, Germano Lom­
bardi, Agostino Lombardo, Lucio Lombardo 
Radice, Augusto Loppi. 
Nanni Loy, Mario Lunetta, Simonetta Lux, 
Eglsto Macchi, Luigi Magni. Luigi Malerba, 
Marina Malfatti, Federico Melusardi, Gasto­
ne Manacorda* Giorgio Manacorda, Giulia- . 
no Manacorda, Mario Manieri Elia, Dacia 
' Maraini. Mario Maranzana, Giovanna Ma­
cini. Giacomo Marramao. Ferruccio Marottl. 
; Adriana Martino, Francesco Maselli. Paolo 
: Massaccl. Fabio Mauri, Muzio Mazzocchi Ale­
manni, Carlo Melograni, Mirella Mencio. Fi­

liberto Menna, Maria Mercader De Sica, 
j Riccardo Merolle, Sandra Milo, Gustavo Mi-
nervini, Raffaello Mlsltl, Rosario Mocclaro, 
Paolo Modùgnò. Augusta Monferini, Nino 
Mòhlcelll, Alberto Moravia, Italo Moscati, 
Anna Maria Mulas, Carlo Muscetta, Franco 
Mulas, Giulia Napoleone, Lisi Natoli, Silva­

na Natoli, Gianfranco Notargiacomo, Carla 
Ogiletti, Paola Orecchia, Achille. Pace, Elio 
Pagliàranl, Graziella Pagliano, Lia Paggi, 
Alessandro Pagllero. 
Roberta Paladini, Qlno Paoli, Renato. Pa 
rascandalo, Domenico • Parisi, Margherita 
Parrllla, Pia Pastìallho, Luca Patèlla, Walter 
Pedullà, Antonio Pedone, Francesco Permisi, • 
Perla Peragallo, Achille Perini, Augusto Per-
Bichini, Domenico Pertica, Giovanna Piazza, 
Luigi Plcclnato, Gianluigi Piccioli, Paolo Pie­
trangelo ' Lamberto Plgnottl, Piero Pintus, ( 
Bianca Maria Plsapla, Beniamino Placido, ' 
Rosalia Polizzl, Gillo Pontecorvo, Maurizio 
Ponzi, Ezio Ponzo. Giacomo Porzano. Mas--
simo Pradella, Piero Pratesi, Vasco Prato-
lini, Darlo Pucolnl, Luigi Punto, Giusi Rapi- j 
sarda Taf uri. Maurizio Ranzi, Lidia Ravera, 
Fausto Razzi, Mimmo Rafele, Nelo Risi, | 
Jacqueline Risset, Giusi Robllotta. Emma- ' 
nuele Rocco, Stefano Rodotà, Alessandro 
Roncaglia, Aurelio Roncaglia, Giancarlo Ro-
sclonl. Francesco Rosi, Aldo Rosselli. Amelia 
Rosselli, Rosa Rossi, Bernardo Rossi Dorla, 
Renzo Rosso, Roberto Rovere), Antonio Ru-
bertl, Franco Ruffini. Franca Ruggieri. Vez'o, 
Ruggieri, - Roberto Russo, Lorenzo Salveti, 
Carmelo Samonà,. Giuseppe Sartoria, Edoar­
do Sanguineo, Francesca Sanvitale, Serena 
Sapegno, Angelica Savlnlo De Chirico, Ales­
sandro Sbordoni, Furio Scarpelli, Giorgio 
Scapln, Totl Sciatola. Aldo Sohiavone. Ma­
rio Schlcno, Ettore Scola. • ••>-'" j-
Antonio Scordla; Maria Francesca Siciliani, 
Enzo Siciliano. Paolo Silos Labini. Renato 
Slra bella, Mario Socrate, Luigi Spaventa, Ro­
salba Spera. Paolo Spriano, Luigi Squarzlna, 
Guido Strazza. Manfredo Tafuri. Franco 
Tamponi. Giovanni Tantlllo. Ezio Tarantelll, 
Paolo Tavlanl. Vittorio Tavianl, Gianfranco 
Tarsltani, Giorgio Tecce. Bianca Maria Te-
deschinl Lalli. Paolo Terni. Antonio Terra-. 
nova. Mario Tiberl. Luciana Tlssl, Umberto 
TodlnL Adriana Toghl. Bruno Tommaso. 
Francesco ' Tonucci, Lucia Torossl. Gianni 
Totl. * * 
Aldo Trionfo, Mario Tronti. Aldo Turchlaro. 

, Danielle Turone Lantln. Giuseppe Vacca. 
Francesco Valentlnl, Carla Vaslo. Antonello 
Venduti. Claudio Verna. Riccardo Venturini, 
Lucio Vinari. Rosario Villari. Giulia Vita, : 
Monica Vitti. Eduardo Vittoria, Tommaso 
Vittorini. Roman Vlad. Andrea Volo. Paolo 
Volponi, Cesare Zavattini, Maria Zevi. 

Escono fuori le «magagne» della giunta centrista 
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Per un concorso 
a Bracciano in carcere 

sindaco e amministratori 
Arrestati insieme a Pezzillo (Psdi) anche un esponente del 
Pri e un socialista all'epoca amministratori del nosocomio 

In carcere fl sindaco di 
' Bracciano. Ieri, per ordine 
• ;del giudice che indaga su 
, uno strano concorso avvenu­
to all'ospedale, è stato arre­
stato il primo cittadino, il so­
cialdemocratico Danilo Pezzil-

; lo, che è a capo dj una giun-
• ta di centro. Assieme a lui 

in carcere sono finiti Fausto 
Del Turco, ex segretario del­
la federazione provinciale del 
Psi. e Rolando Moretti, ca­
polista repubblicano al • Co-

- mime. Tutti e tre erano nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale all'epoca delle 

• 60 .' assunzioni « sporche >. 
r L'imbroglio era stato denun­

ciato dai comunisti.. Unico 
partito ' t miracolosamente » 
uscito- indenne dai provvedi­
menti della magistratura è 
la Democrazia Cristiana: ed 

è davvero una strana € di­
menticanza.» visto che un 
suo autorevole rappresentan­
te, : l'attuale capolista Aldo 
Alberi (quello per intenderci 
che voleva lottizzare la tenu­
ta di Vicarello) era il presi­
dente dell'ente ospedaliero. 

La denuncia fu presentata 
dai rappresentanti comunisti 
il 2 settembre del 1980. Quel 
giorno nell'ospedale di Brac­
ciano (una struttura moder­
nissima. inaugurata - qualche 
anno fa) si era svolto il con­
corso per l'assunzione di ses­
santa portantini. Alla prova 
si erano presentati qualcosa 
come ..duecentosessanta candi­
dati. molti provenivano an­
che dai paesi vicini. 
- Ad aspettarli, però, c'ora 

una brutta « sorpresa »: si 
trattava di una prova beffa. 

La DC fa di tutto per coprire i res i della truffa 

Auspicio : la mano di Foschi 
ha « corretto l'inchiesta 

Come è stato sospeso il procedimento penale contro Perego e Bortone 

Gilberto Perego e Edmon­
do Bortone, due dei respon­
sabili dello scandalo Auspi­
cio, ricercati ma finora la­
titatiti, possono tranquilla­
mente tornare allo scoperto. 
La sedane istruttoria della 
Corte di Appello," Infatti, ha 
revocato gli ordini di cat­
tura emessi contro di loro 
per bancarotta fraudolenta 
e falso In bilancio. A chie­
dere questo provvedimento 
sono stati i difensori del due 
imputati, che avrebbero «di­
mostrato», sulla base di un 
primo esame peritale la pos-
sibMtà di coprire.il deficit 
della cooperativa (quasi tren­
ta miliardi) attraverso la 
vendita di tutto il suo patri­
monio. Cosi la corte di Ap­
petto, in attesa deUa defini­
zione della procedura falli­
mentare ha decretato la so­
spensione di ogni procedi­
mento pénale. La partita, co­
munque, non è chiusa (si 
parla di sospensione) ma è 
chiaro che dietro questa de­
cisione c*è lo zampino di chi 
(coinvolto fino in fondo nel­
la truffai cerca dì coprire i 
colpevoli e di pUotare a suo 
modo la • vicenda deU*Au­
spicio. 

Una manovra 
per confondere 

Un'altra manovra, insom­
ma. per confondere le carte, 
per impedire che il caso Au­
spicio venga risolto definiti­
vamente. Cerchiamo di ca­
pire meglio- La revoca del 
mandati di cattura cóntro 
Perego e Bortone non è nata 
Ieri. Qualcuno ci lavora da 
tempo. E precisamente Fran­
co Foschi, ministro del la­
voro, democristiano., di Forze 
Nuove (la corrente che bat­
tezzò la cooperativa bianca 
di CoU Anlene) iscritto co­

me tanti suoi amici di par­
tito alla loggia di Lido GellL 
Il commissario da lui nomi­
nato per la faccenda del­
l'Auspicio (come si sa .ora 
sonò due, uno del ministèro 
del Lavoro e l'altro di quello 
dell'Industria) 11 dott. Staf f a, 
ha richiesto da tempo la 
revoca della procedura di 
fallimento. Con un obbiet­
tivo preciso: quello di dfr; 
cretarè la liquidazione coatta 
amministrativa della coopera­
tiva e di far cadere, quindi, 
tutti 1 reati contestati - ai 
dirigenti. Se cosi fosse la 
legge Prodi non verrebbe ap­
plicata e i soci dell'Auspicio 
dovrebbero mettersi -4'anlma 
in pace e rimediare loro, col 
propri risparmi, a quello spa­
ventoso buco di trenta mi­
liardi. insomma se passasse 
questa linea vorrebbe dire 
che nessuna truffa è stata 
organizzata, che lo scandalo 
non esiste, che i dirigenti 
deUa cooperativa bianca so­
no stati ottimi amministra­
tori. . 

Ma la mira, alla fine, è 
anche un'altra. Far passare 
la vicenda nelle mani del 
ministero del Lavoro (per la 
legge Prodi, invece, il re­
sponsabile è quello dell'In­
dustria). Foschi, Insomma, 
vuol cercare di mettere tutto 
a tacere. Vuole difendere chi 
ha rubato i soldi di 1.400 fa­
miglie e tentare di rime­
diare (a modo suo) senza 
tanti sensazionalismi- Fa­
cendo pagare di nuovo ai 

J soci i guai provocati da una 

I amministrazione priva - di 
scrupoli, truffaldina, che lui 
stesso ha coperto (le prime 

I iscrizioni all'Auspicio sono 
| state raccolte proprio . nel 
l suo studio privato, in via 

della Panetteria). 
Ecco, proprio perché il mi­

nistero del Lavoro ha chiesto 
la revoca della procedura di 
fallimento. la sezione istrut­
toria del tribunale è stata, 

diciamo cosi, costretta a so­
spèndere il procedimento pe> 
naie. E' chiaro, infatti; che 
se passa la linea di.Foschi 
né Perego, né Bortone, né 
altri sarebbero perseguibili, 

•perché non c'è fallimento e 
quindi non' esistono reati. 
Mentre se passa l'altra linea 
(11 fallimento) i reati, ci 
sonò, eccome, e 11 procedi­
mento penale dovrebbe se­
guire 11 suo corso. In at­
tesa, appunto, di questa de­
finizione la Corte di Appellò 
ha bloccato tutto. 

; La vicenda K 
si complica 

E cosi Perego e Bortone, 
ormai da molti mesi lati­
tanti - (chissà dove, saranno 
nascosti e chi protegge - la 
loro - clandestinità) possono 
tornare alle loro case. La 
sporca vicenda dell'Auspicio 
si complica ancora. La 
guerra tra correnti e sotto­
correnti de, tra gruppi di 
potere e potentati econo­
mici. rischia di far naufra­
gare definitivamente la pro­
spettiva del risanamento. Re­
stano in ogni caso 1.400 fa­
miglie truffate. Tanta gente 
che ha versato milioni e mi­
lioni e ora rischia di tro­
varsi con un debito vertigi­
noso suUe spalle. Famiglie 
colpevoli soltanto di avere 
avuto fiducia (ma chi sa­
peva che sarebbe andata a 
finire cosi?) di un gruppo 
di affaristi senza scrupoli, 
protetti da un partito di go­
verno. L'unica, speranza che 
resta, a questo punto, è che 
la libertà di Perego e Bor­
tone duri poco. Che_: vinca 
la linea dena giustizia e del­
la verità. Che i soci abbiano 
la casa che hanno pagato. E 
che chi ha rubato finisca In 
galera. , 

Nuòve accuse per Arnaldo Lucori, il candidato democristiano dello scàndalo di «Casa Lieta » 

Tangenti de sulle commesse delle coop 
Lo sfatato della « Tecno coop», aderente al chiacchierato Consorzio Cenasca Cisl, prescrive ai soci., di versare 
contributi al partito - Un dossier sulla illecita propaganda elettorale presentato dal legale dei soci che hanno 
denunciato i dirigenti della cooperativa edilizia - Chiesto il sequestro di tutti i bilanci e un'indagine seria 

Professionisti e soci della 
« Técno Coop », una delle 
cooperative aderenti al chiac-
chierattssimo Consorzio Cena­
sca Cisl, venivano. costretti. 
per statuto* e versare «tan­
genti» ai loro padrini demo­
cristiani sugli incarichi e le 
commesse per lavori di pro­
gettazione e di edilizia che 
venivano loro affidati. Affari 
di miliardi, perché alla Tecno 
Coop, come alle altre tante 
cooperative dello stesso Con­
sorzio. venivano commissio­
nati - i lavori necessari alla 
progettazione e alla costru­
zione di tutte le case di edili­
zia sovvenzionate col denaro 
pubblico del Cenasca Cisl. 

In cima alla catena di mon­
taggio. ai * posti chiave per 
controllare questo pozzo senza 
fondo di clientele elettorali 
e di illeciti profitti, tutti gli 
inquisiti per la vicenda di 
«Casa Lieta». Emilio Fran­
cesco Falco.. attuale presiden­
te di questa Coop. a suo tem­
po fedele amico del segreta­
rio regionale de Rolando Roc­
chi; Angelo Portieri, presi­
dente - della . stessa Tecno 
Coop. sodo pure lui. con fun­
zioni . dirigenti deUa « Casa 
Lieta». E. naturalmente. V 
onnipresente Arnaldo Lucali, 
ex presidente della Coop Ca­
sa Lazio del Cenasca. presi­
dente di « Casa Lieta » fino 
a quando non è scoppiato lo 
scandalo, velatamente accu­
sato dai suoi stessi amici di 
partito di illecitf cóme « cas-" 
siere» del gruppo democri­
stiano alla Provincia, dove 
ha avuto la-faccia-tosta dj 
ripresentarsi S. coinè,- candi­
dato. .,.-'•-":..>-.-

« Potrà inoltre devolvere al 
partito della Democrazia cri­
stiana. sotto forma di contri­
buzione, quelle somme ohe 

Jl socio — nel ricevere Vin­
carico .per l'esercizio di atti: 
vita di cui ai detti commi — 
avrà accettato di destinare a 
tal fine *; è un brano del 
verbale della assemblea stra­
ordinaria della società < Tecno 
Coop Lazio » stilato davanti 
al notaio, che documenta 
« ufficialmente » il meccani­
smo attraverso il quale veni­
vano richieste le «tangenti». 

E' questo uno dei documen­
ti che il difensore dei soci del­
la «Casa Lieta» che hanno 
denunciato i dirigenti della 
coop. l'avvocato Erasmo An-
tetomaso. ha consegnato ieri 
mattina al giudice istruttore. 
dottor Cesare Lombrassa cne 
ha in mano l'inchiesta dall' 
autunno scorso. 

In un esposto al tribunale 
fl legale chiede anche che 
siano sequestrate tutte le do­
cumentazioni e I bilanci del 
Consorzio Cenasca Cisl. per 
€ accertare tutte le connes­
sioni e le responsabilità di 
questa oraanismo cooperativo 
già presieduto dall'imputato 
Arnaldo Lt/cart». 
. L'inchiesta su « Casa Lie­

ta » prese avvio nell'autunno 
dell'anno scorso, dopo la de­
nuncia di un gruppo di. soci 
che. ammaestrati dalla gra­

vissima vicenda dell*Auspicio, 
si rivolsero alla magistratura. 
nella speranza di non fare la 
stessa Tuie. Proprio qualche 
tempo fa. nell'ambito di que­
sta inchiesta, erano stati se­
questrati per la ̂  seconda vol­
ta dalla Finanza,- libri con­
tabili e documenti della coop 
«bianca». Si attendevano. 
anzi, come le gravi imputa­
zioni a carico di Lucari la­
sciano prevedere, provvedi­
menti più energici da parte 
del magistrato nei confronti 
del candidato de. Invece Lu­
cari ha continuato, attivissimo 
in questi giorni, a fare pro­
paganda a se stesso con 1' 
aiuto della sorella" Rossana, a 
sua volta candidata per il 
consiglio della XII circoscri­
zione. Terreno di caccia privi­
legiato per tutti e due. come 
al solito, le cooperative edili­
zie «bianche» che lui con­
trolla. 

Proprio nell'ultima assem­
blea. dopo aver chiesto a ti­
tolo di futura « revisione prez­
zi » sette milioni a socio, un 
miliardo in totale, senza nes­
suna possibilità di tempesti­
vo rendiconto dei soldi spesi, 
Lucari e i suoi uomini hanno 
affrontato uno per uno gli 
associati di «Casa Lieta» e 
distribuito volantini in quan-

Inizia .'«Estate ragazzi '81 
~ Sta per avere iniziò « Estate 
Ragazzi '81 ». le iniziative va­
rate dall'assessorato capitoli­
no afie scuole per i bambini. 
Ogni sabato e domenica fino 
al 27 luglio numerose attività 
si svolgeranno oefie piazze pe­
riferiche deDa città. Dal 25 
ghigno, poi, entreranno in fun­
zione, in ogni circoscrizione, 

i « Punti verdi,» attrezzati do­
ve i ragazzi dai 3 ai 14 anni 
potranno recarsi dal mattino 
fino al pomerigige alle 16.30. 
Qui i bambini e i ragazzi po­
tranno giocare, fare sport. 
con H coordinamento di ani­
mataci Queste iniziative ten­
deranno a coinvolgere nelle 
varie attività anche gli adulti. 

tità. Nelle passate elezioni. 
invece, còme documenta il 
materiale consegnato ieri al 
magistrato, Lucari era stato 
piolto più scoperto. Aveva in­
viato a tutti i soci delle coo­
perative .aderenti al Consor­
zio Cenasca Cisl una lettera, 
naturalmente a spese degli 
stessi malcapitati soci, dove 
invitava a < esprimere 2 votò 
a favóre del partito e, al suo 
internò, per quegli «omini 
che con pia coerenza si sono 
baffuti per una linea di cam­
biamento e per A rafforza­
mento del movimento détta 
Cooperativa ». Lucari scrive­
va questo néIT80 segnalando 
Petrucd e Galloni alla Ca­
mera. 

Ma Lucari cambia spesso 
i suoi cavalli di battaglia. 
Solo cinque o sei giorni pri­
ma della presentazione del­
le liste si è alleato con un 
degnissimo compare. Raniero 
Benedetto, quello dello scan­
dalo Isveur e. con il suo ap­
poggio, è riuscito a farsi can­
didare. in barba alle promes­
se di moralizzazione e di ri­
sanamento del capolista Gal­
loni. _. 
- Ma fl sistema impiantato 

con tanta abilità da Lucari 
e compagni, le sue centinaia 
di cooperative, grande mac­
china per voti e per specu­
lazioni hanno sempre fatto 
gola a tantiv capi democri­
stiani. Sì racconta di una fu­
riosa rissa scoppiata tr> li 
segretario regionale de Ro­
lando Rocchi e Amerieo Fe­
rrucci. Tutti e due rivendica­
vano fl pagaménto di circa 
25 milioni delle quote tesse­
re controllate da Lucari. e 
oumdi pretendevano fn cam­
bio il suo appoggio elettorale. 

-'. '.. rn.ma. 

«Vota me», 
e in più 'y:. 
mi paghi 

la campagna 
elettorale 

Conte farsi " propaganda 
elettorale senza nemméno 
spendere i soldi per i franco­
bolli? < TI sistema lo ha sco­
perto e brevettato Italo Bec­
chetti, candidato de al Co* 
mune. Il solito talloncino con 
U suo solo numero di prefe­
renza bene in vista è giunto 
Vattra mattina, per racco­
mandata. a tutti i soci deOa 
cooperativa « Villaggio Comu­
nità », accompagnato da una 
lettera. Il presidente della 
coop, Vitaliano BeUuco, fede­
lissimo deWex assessore al 
traffico della capitale, annun­
cia ai soci che le competenti 
commissioni del Comune han­
no svolto il toro lavoro e che 
stanno per arrivare le rego­
lari licenze edilizie per co­
struire le case di tutti i soci 
Questo — per BeUuco eìoci 
— non è' Titer amministra­
tivo regolare di un Comune 
che funziona, ma- solo il 
« frutto» deWinteressamento 
di « alcuni uomini, alcune or­
ganizzazioni». 

• La tua gratitudine - si 
conclude la lettera, potrà tro­
vare tangibile riconoscimento 
in occasione dette elezioni eo-
munalL Insomma', vota Bec­
chetti, e non ti lamentare se 
dal bilancio detta tua coope­
rativa edilizia ti troverai ad­
debitate le mule Uro per la 
raccomandata moltiplicate 
per le lettere scritte. 

Eppure i soci detta * Vil­
laggio Comunità » credevano 
di aver pagato tanti soldi per. 
avere la casa e non per fi­
nanziare la propaganda di 
questo o quel candidato, : 

Le domande — il concorso si 
svolgeva con quiz — erano 
più che difficili, incompren­
sibili. Gli esaminatori preten­
devano che i 260 aspiranti 
rispondessero sui quesiti più 
assurdi, con domande che nul­
la avevano a che fare con le 
competenze professionali, né 
tantomeno con i titoli di stu­
dio richiesti per partecipare 
al concorso. 

Dei candidati solo una par­
te riuscì a rispondere corret­
tamente al questionario. A 
molti venne il dubbio che 11 
quiz era stato formulato In 
maniera tanto difficile per 
eliminare sgradevoli concor­
renti e per facilitare qualcu­
no che magari aveva saputo 
prima che cosa c'era scritto 
su quel foglio. Il « sospetto » 
— per usare un eufemismo — 
è venuto soprattutto al rap­
presentanti comunisti, che 
hanno chiesto alla magistra­
tura di indagare. Insomma 
più o meno quello che è av­
venuto al Cto della Garba­
tela, qualche mese fa. . 

E come in quel caso, an> 
che stavolta i giudici hanno 
concluso la fase istruttoria 
emettendo diversi ordini di 
cattura. Le manette, lo ab­
biamo detto, sono scattate ai 
polsi del primo cittadino, il 
socialdemocratico Danilo Pez­
zillo. L'esponente del Psdi, 
che~ guida una giunta di cen­
tro, è anche candidato alle 
elezioni provinciali di doma­
ni. per quel collegio. Insieme 
a lui sono finiti in carcere 
anche l'esponente socialista 
Del Turco, che figura nella 
lista del Psi per il rinnovo 
del consiglio comunale dì Ro­
ma, e il repubblicano Moret­
ti. che guida la lista dei-
Federa a Bracciano. 
• Si~ comincia, insommai - »• 
mettere il naso nella gestione 
dell'ospedale cittadino. Una 
gestione che definire e alle­
gra» è dire poco: in questo 
ente — sciolto come tutti gli 
altri con ' l'avvio nel Lazio 
della riforma sanitaria e l'in­
sediamento delle USL — ac­
cadeva di tutto. I partiti del 
centro-sinistra si sono < divi­
si » le assunzioni, hanno trat­
tato, per spartirsi, anche fra 
le varie correnti, i posti da 
quelli più appetibili, a 'quelli 
più modesti. Insomma, l'ospe­
dale di Bracciano era «go­
vernato» da una ibrida mag­
gioranza. con atteggiamenti 
mafiosi. .--.••••• 

Resta da capire però come 
mai dall'inchièsta su questo 
sporco affare sia riuscita a 
restare fuori la Democrazia 
cristiana. Sembra . « strano ». 
per dirla chiaramente, che fi 
presidente dell'ente ospedalie­
ro. di questo ente ospedalie­
ro, il- de Aldo Alberi, non 
sapesse nulla di quel concor­
so, degli imbrogli che si sta­
vano realizzando. Comunque 
sia fl quadro che ne esce è 
quello di un'amministrazione 
corrotta e screditata, che solo 
0 Popolo di ieri ha il corag­
gio di difendere. Sfortuna per 
Alberi, Pezzillo & soci che 
anche a Bracciano esiste una 
forte opposizione. Sfortuna 
doppia visto che domani a 
Bracciano si vota per fi Co­
mune. E la gente potrà giudi­
care col voto i noi ammi­
nistratori. 

Il veto di Santarelli ferma ma delibera in favore di Avellino 
* 

L'assessore manda gli aiuti 
ma il presidente li blocca 

Il provvedimento era sfeto predisposto dagli uffici alla cul­
tura • Chiesto un finanziamento di sei miliardi per i Castelli 

Una cupola e geodetica» 
destinata ad attività socia­
li, culturali e sportive. La 
richiesta di allestirla è ve­
nuta dal Comune di Avel­
lino. La regione Lazio si è 
impegnata a costruirla sul 
posto, nel quadro degli aiu­
ti e degli interventi straor­
dinari a favore delle popo-

Urge sangue 
n compagno Claudio Ro­

mani ricoverato al reparto 
Morgagni del San Camillo ha 
urgente bisogno di sangue, t 
donatori debbono recarsi al 
Centro trasfusionale del San 
Camillo la mattina alle 8. 

iasioni colpite dal terremo­
to del 23 novembre scorso. 
Ma adesso la Regione rischia 
di non poter soddisfare la 
richiesta «a causa — si leg­
ge in un comunicato dell'as­
sessorato cultura — di un 
discutibile veto del presiden­
te della giunta regionale». 

«Nonostante la delibera 
predisposta dall'assessorato 
— continua il comunicato — 
corrisponda a precise esi­
genze più volte espresse ki 
sede locale anche dalle for­
ze sociali e politiche, e sia 
stata controfirmata dall'as­
sessore al bilancio, senza pre­
cise motivazioni 11 presiden­
te della giunta Santarelli non 
ha ritenuto opportuno corri­
spondere ad una richiesta 
particolarmente interessante 

per la finalità che si propo­
ne, e per le forme di colla­
borazione che da essa po­
trebbero discendere E* le­
cito a questo punto chieder­
si — conclude il testo — co­
me meglio verranno destina­
ti 1 fondi disponibili con la 
legge regionale n. 93/1900, e 
temere la possibilità di un 
loro dirottamento ad altri • 
meno rilevanti fini». 

Per quanto riguarda gli In­
terventi nel comuni del Ca­
stelli romani colpiti dal ter­
remoto, il presidente della 
giunta Santarelli ha Inviato 
una lettera al presidente del 
consiglio del ministri. Con 
casa Santarelli chiede an 
contributo governativo di • 
miliardi di lire (la Regione 
ne ha stanziati 9 e messo). 

La morte di Claudio Anfonacci ha suscitato un ingiustificato allaimismo 

Leptospirosi? Dovrà dirlo l'autopsia 
ma il bagno in mare non c'entra 

Secondo 7 medici il bacillo non può sopravvivere in acqua salata - La « febbre delle mon­
dine e dei minatori» - L'infezione si contrae attraverso l'urina dei topi di fogna 

Che sia stata la leptospiro­
si a uccidere Claudio Anto-
naccl, 11 giovane postino di 
Ostia morto lunedi al Ge­
melli. dovranno essere l'au­
topsia e le analisi istologiche 
a stabilirlo, infatti nonostan­
te la sintomatologia <1 dan­
ni a carico del reni e del 
fegato) abbia fatto pensare 
molti medici a questa malat­
tia. la certezza assoluta an­
cora non c'è. 

Claudio Antonaccl 1 primi 
sintomi li aveva avvertiti il 
3 giugno, ma c»6 Ini, né l 
suol fanOkui con 1 Mail vive 
hi via Giuseppe Genovesi 
ZerM a Ostia avevano datò 
molto peso al suo malessere 
Poi il giovane si è lmprowl-

| sanante aggravato, e nono-
' atante una dose massiccia di 

antibiòtici non si è visto 
alcun mlgUoramento. -Vi i 
giugno Claudio e stato rico­
verato allo Spallanzani, ma 
un blocco renale ha spinto i 
sanitari a trasferirlo al «Ge­
melli ». Qui una settimana fa 
è entrato In coma ed è mor­
to dopo 40 ore, lunedi mat­
tina. , 

Soltanto giovedì la notizia 
è arrivata nelle redazioni del 
giornali, ma si è anche spar­
sa tra la gente generando 
panico tra quanti in questi 
giorni hanno fatto 11 bagno 
a Ostia. E questo perche 
qualcuno ha affermato che 0 
gtomò prima di sentirsi ma­
le Claudio Antonaccl si era 
tuffato nelle acque del lito­
rale. Una notista che ha pro­
dotto un allarmismo assolu­

tamente Inghistlncat» perché 
sia il dottor VeochlonL re­
sponsabile all'assessorato del­
l' ufficiò sull* mquinamènto 
delle acque, sia lì dottor Ca­
mino Martino, direttore del 
presidi sanitari di Ostia, da 
noi Interpellati, hanno esclu­
so In modo assoluto che la 
leptosptroai possa esaere con­
tratta in mare In quanto I 
bacilli non sopravvivono al­
l'acqua salata. Le leptospire, 
come tutti.sanno, sono pre­
senti in gran quantità nel­
l'urina dei topi. 
' Quando si Ingerisce un 
grande quantitativo Ut acqua 
dolco , fortemente Inquinata 
(e fu 11 caso del produttore 
Gianni Buffardi, morto dopo 
un bagno nel Tevere due an­
ni fa) o U bacino penetra 

attraverso ulcerazioni della 
pelle (come accadeva alle 
mondine e al minatori) l'uo­
mo può venire infettato. Tut­
tavia — è sèmpre fl dottor 
Vecchioni a sottolinearlo — 
la malattia ha una incuba­
zione di almeno é-7 giorni e 
quindi lo sventurato Claudio i 
Antonaccl, sempre che sia i 
stato ucciso dalla leptospiro­
si, deve averla contratta mol- , 
to prima del S giugno. Co­
me? Qui le Ipotesi possono 
essere molteplici: mangiando -
sulla spiaggia un panino con­
taminato da un topo, cadendo 

, (il giovane era un appeselo. 
• nato giocatore di pallone) ta 
iunà posaanfhera Inquinata, 
! bevendo acqua Infetta. Cer­
tamente non facendo U ba­
gno al mare, 

Un ptnsitntto alla stazione « Cavour » 

Tenta di uccidersi ; 
gettandosi sulle 

^rotaie del metrò 
E' ricoverato In fin di v'ita al S. Giovanni 
Liberato con un intervento dei W.FF. 

Drammatico tentativo di 
suicidio, lari pomeriggio, in 
una stasione della metropo­
litana. Un pensionato di 71 
anni. Attillo Ponto , * e 
buttato sotto 11 convoglio, 
menti» 1 vacooi stavano ral­
lentando. Accortosi di quello 
ohe stava accadendo, liuti­
sta ha tentalo di T 
n pensionato, per lo . . 
mento d'aria, alla fine al è 
trovato incastrato ftm m a 
vettura e l'altra, 

Sul posto sono stati subito 
chiamati 1 vlfUl dsl fuoco. 
Con un'operaaione deUoatU-
alaa («otto la vettore e ala­
to infilato un telone, ad qua­
le è stato adagiato il pensio­
nato) sono nuociti a recu-
perare il corpo della vittima, 
ohe ancora dava •agni Al vita. 

Attillo Pezzato è stato sopite 
caricato su un'ambulanza che 
si è diretta a sirene spiega^ 
te al San Giovanni, Ora è 
ricoverato nel reparto ria­
nimatone, ma le sue condì» 
aloni sono veramente dispe­
rate. 

Totto è accaduto poco do­
po }e 11 Attillo Fonato, che 
vive da solo In un apparta» 
mento In Prati, ha pagato 
n biglietto del metroalla 
staalone «Cavour» ed è sce» 
ao nel aotterraneo. A un fun* 
alenarlo «WTAeotral ha an-
che chiesto quale foaat 9 
eou rutilo che transitava per 
primo. Ottenuta la rUpost* 
« è diretto verso 1 Mnarl 
e non appena ha sentito ar-. 
rtvare la metropolitana al e 
tettato a terra. 

. * . . 
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